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La notizia della strage nel cuore di 
Parigi ha fatto vivere alla stragran-
de maggioranza di noi lo stesso 
shock di quel 11 settembre che ha 
provocato l’abbattimento a New 
York delle Torri Gemelle  e migliaia 
di morti. Le notizie e i commenti 
sull’attentato islamista nella reda-
zione di Charlie Hebdo hanno mo-
nopolizzato l’informazione globale. 
Google news, il giorno successivo 
alla strage, offriva al lettore 27 mi-
lioni di pagine da visitare. 
 
È sempre stato così: quando 
l’imprevisto e l’inatteso irrompono 
dentro la vita, la squarciano provo-
cando sussulti, eccitazione, sgo-
mento e voglia di sapere se c’è 
qualcosa che possa esorcizzare 
l’accaduto. Ma l’accaduto è acca-
duto e, anche questa volta, molto 
ingombrante e inquietante! 
 
Come resistere e come porsi da 
cristiani di fronte a questa onda 
d’urto? Innanzitutto accettando do-
lorosamente una evidenza che, da 
sempre, contrassegna l’umano: la 
crudeltà. 
 
Papa Francesco ha voluto metterla 
in risalto  nella celebrazione della  
Messa successiva alla strage: 
“L’attentato di Parigi ci fa pensare 
a tanta crudeltà, crudeltà umana; a 
tanto terrorismo, sia al terrorismo i-
solato sia al terrorismo di Stato. E’ 
la crudeltà della quale è capace 
l’uomo.” 
 
Da questo punto di vista la crudel-
tà commessa da uomini islamici 
non è più grave di quelle commes-
sa da ebrei, da cristiani, da agno-
stici o da atei. La crudeltà, qualun-
que matrice abbia, è sempre se-

gno di regressione e di imbarbari-
mento dell’umano.  
 
Il Papa ha poi invitato a condivide-
re con lui il gesto paradigmatico 
della “rivoluzione cristiana”: la 
Messa. Lì infatti entra di nuovo in  
azione Gesù risorto che ha rispo-
sto alla crudeltà del sangue non 
con lo spargimento di altro sangue 
ma con la purificazione di cui è ca-
pace solo l’amore espiatorio e re-
dentivo: “Preghiamo in questa 
Messa per le vittime di questa cru-
deltà. Tante! E preghiamo anche 
per i crudeli, perché il Signore 
cambi il loro cuore”. 
Solo lo Spirito di sapienza e di a-
more misericordioso è infatti capa-
ce di rigenerare i cuori. 

Il primo segno di cristiana parteci-
pazione al dolore per le vittime 
dell’umana crudeltà è la preghiera 
al Padre perché ci renda “capaci di 
colmare il divario esistente tra la 
qualità del nostro patire e il patire 
di Cristo” (Rom. 7). 

Da questa base di partenza e con 
la certezza della speranza rassicu-
rataci da Gesù (“Non abbiate pau-
ra! Io che ho vinto il maligno sarò 
sempre con voi”) si cercherà di af-
frontare la presenza dei mali croni-
ci e di nuove sue comparse nello 
spirito di Gesù:“Io faccio nuove tut-
te le cose … A colui che ha sete 
darò gratuitamente acqua dalla 
fonte della vita”. (Apoc.21,5-7)  
 
Non sono semplici da affrontare le 
problematiche suscitate da un I-
slam sempre più esposto a una 
deriva fondamentalista, da una 
globalizzazione che ha accelerato 
la migrazione di masse dal sud e 
dall’est del pianeta, da risposte i-
nadeguate e sbagliate degli orga-
nismi politici e diplomatici sovrana-
zionali che hanno preferito sceglie-
re strategie di convenienza invece 
di prendere coscienza della com-
plessa realtà di tradizioni e di cul-
ture di tanti popoli.   
 
L’accumulo di errori protrattisi per 
decenni sta oggi presentando conti 
salati da pagare, quali la revivi-
scenza del razzismo e della xeno-
fobia e il crollo di fiducia nei con-
fronti degli organismi continentali e 
mondiali nati dopo le grandi guerre 
del secolo scorso per favorire la 
diffusione della pace, della libertà 
e dello sviluppo. 
 
In questa critica situazione a cia-
scuno è chiesto di vivere in modo 
vero e costruttivo il suo compito di 
uomo, di cristiano e di cittadino del 
mondo. 

Battesimo del Signore 
 

« Gloria e lode al tuo nome, o Signore » 

e 

INCOMINCIA L’11 SETTEMBRE D’EUROPA? 



 

 

PRESEPE VIVENTE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
GIACINTO BRAVIN 

Quotidianamente preghiera ecumenica    ore 18 Divina liturgia in rito bizantino slavo  prevista in febbraio  

SETTIMANA ECUMENICA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

18 gennaio    … perciò do-
veva attraversare la Samaria 
 

Gn 24,10-33  Salmo 42 

2Cor 8, 1-7   Gv 4, 1-4 

19 gennaio    … Gesù era 
 stanco e si fermò al pozzo 
 
Gn 29,1-4     Salmo 137 

1Cor 1, 10-18   Gv 4, 5-6 

20 gennaio     
… non ho marito 

 
2Re 17, 24-34  Salmo 139 

Rm 7, 1-4     Gv 4, 16-19 

21 gennaio    … la donna   
  aveva lasciato la brocca 
 
Gn 11,31-12,4  Salmo 23 

At 10, 9-20    Gv 4, 25-28 

22 gennaio    … non hai un 
secchio e il pozzo è fondo 
 
Gn 46, 1-7   Salmo 133 

At 2, 1-11    Gv 4, 7-15 

23 gennaio    … una sor-
gente che dà la vita eterna 
 

Es 2, 15-22    Salmo 91 

1Gv 4, 16-21   Gv 4, 11-15 

24 gennaio    … Gesù le   
     dice dammi da bere 
 

Nm 20, 1-11   Salmo 119 

Rm 15, 2-7      Gv 4, 7-15 

25 gennaio    … credettero 
per la testimonianza di lei  
 

Es 3, 13-15    Salmo 30 

Rm 10, 14-17   Gv 4, 27-40 

Continuano le visite alle famiglie della zona est di 
viale Monza, delimitata  da via Ponte Nuovo, via Era-
clito e piazzale Martesana. Orario 18.30 - 20.30 
 

12/01 Columella 20/10 
13/01 Columella 20/8 e 33 
     Esopo 1 
14/01  Esopo 3, 5, 7 
     Parmenide 2a,b,c  
15/01 Esopo 9, 11 - Alceo 4  
16/01 Bigiogera 13, 15, 17 
19/01 Tremelloni 9, 10a,b 
20/01 Tremelloni 12a,b 
21/01 Tremelloni 11,13a,b,20 
22/01 Tremelloni 15 
     Monza 242, 256 
     Pindaro 26, 28, 28/8, 40 
     Euclide 11a,13,15,17,18 
23/01 Euclide 11, 19, 19a, 21 
26/01 Socrate 36, 38 - Eraclito 2, 12, 14, 16, 26, 28 
 

Salvo variazioni che saranno comunicate in loco. 

BENEDIZIONI NATALIZIE 

Il 22 dicembre è ritornato alla Casa del Padre. 
È atto di doverosa riconoscenza ricordare il suo plu-
riennale impegno in parrocchia come Priore della 

Confraternita del SS. Sacra-
mento, ministro straordinario 
dell’Eucaristia e come addetto 
alla diffusione della stampa 
cattolica.  
È sempre stato presente e at-
tivo nel solennizzare le litur-
gie delle principali festività 
fra cui le S. Quarantore e la 
Festa patronale.  
Notevole il suo impegno cari-
tativo verso i bisognosi, la 
premurosa attenzione per tan-
ti sacerdoti presenti in parroc-
chia e il sostegno a vari mis-
sionari. Il Signore gli conceda 
il premio promesso a chi ha 
lavorato nella sua “vigna”. 

Con i bambini, i genitori e i nonni 
abbiamo realizzato, per il Natale 
2014, il Presepe vivente. Dopo la 
preghiera che si è svolta in chiesa 
siamo usciti in corteo verso la ca-
panna. Lì c’erano Maria, Giuseppe 
e il Bambino Gesù alla presenza 
degli angeli Gabriele e Michele e 
lì abbiamo visto giungere i Magi 
guidati dalla stella. Con libertà 
teatrale, nella scena, abbiamo 
messo anche la famiglia di Gesù: i 
nonni Anna e Gioachino e i cugini 
Elisabetta, Zaccaria con il piccolo 
Giovanni, come avviene quando 
nasce un bambino nelle nostre 
case. Siamo sempre umilmente 

onorati di poter rappresentare la 
storia della salvezza, lasciandoci 
commuovere dalla sua semplice 
attualità e dal regalo che ci viene 
offerto, nei giorni di festa, di 
quella freschezza dell’ avveni-
mento cristiano di cui parla Papa 

Francesco: 
“La fede, 
per me, è 
nata dal-
l’ incontro 
con Gesù. 
Un incontro 
personale, 
che ha toccato il mio cuore e ha 
dato un indirizzo e un senso nuo-
vo alla mia esistenza. Non si trat-
ta di qualcosa di esteriore o di 
forzato, dunque, ma di qualcosa 
che emana da dentro e che si im-
pone da sé. Gesù in effetti colpi-
sce, spiazza, rinnova.”        
              M.T. Ferrari 
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Due considerazioni. 
- erano anni che non vedevo l’ O-
ratorio così pieno alle 11 della do-
menica mattina: è stato come ri-
tornare bambino! 
- l’affluenza al pranzo comunitario 
è stata eccezionale e questo dimo-
stra come Precotto abbia ancora 
voglia di stare insieme e di parteci-
pare a qualcosa di non consueto. 
Spero che quanto successo domeni-
ca possa essere di buon auspicio 
per il futuro. Vorrei infine fare i 
complimenti e ringraziare tutti 
quelli che hanno a loro modo con-
tribuito alla riuscita della festa 
perché senza di loro sarebbe stato 
impossibile tutto ciò.          
                   Mauro 

Ci voleva una Festa di Natale!  
È la seconda festa più importante 
nell’anno cristiano (si potrebbe 
festeggiare così anche la Pasqua, 
ma molte famiglie si troverebbero 
lontane, in vari luoghi di vacanza) 
inoltre, l’attesa che precede il 
Natale è già di per sé tempo di 
gioia e di festa, perché non condi-
viderla in un momento comune?[.] 
Il progetto è stato imbastito in 
pochi incontri, che a dire il vero 
non sembravano promettere un 
numeroso coinvolgimento. Ma al-
cuni adulti hanno dedicato il loro 
impegno, oltre al tempo usual-
mente speso in oratorio, per 
‘pensare’ la giornata di domenica.  
Contattando e coinvolgendo altri 
volontari, organizzando giochi 
sportivi in palestra e all’aperto, 
laboratori natalizi, spazio fiabe 
per i piccini e altro ancora …  
Soprattutto l’organizzazione del 
pranzo per tante persone non è 
stata proprio uno scherzo! 
Alla fine, domenica in cucina, ol-

tre ai volontari del “gruppo cuci-
na”, c’erano i genitori dei ragazzi 
della Compagnia dell’Anello, men-
tre ai lavoretti, oltre alle catechi-
ste, c’era qualche mamma che ha 
aiutato con entusiasmo. Anche i 
ragazzi più giovani si sono lasciati 
coinvolgere collaborando nelle 
varie proposte. 
Nella mia esperienza, per un epi-
sodio che ora non sto a racconta-
re, domenica la Comunità ha edu-
cato primariamente me: richia-
mandomi al mio limite di voler 
spesso avere tutto sotto controllo, 
come se la riuscita di ciò che pro-
getto dipendesse unicamente dal 
mio modo organizzare le cose. 
Al termine della festa ho incrocia-
to diversi educatori sorridenti e 
tutti concordavano che la festa 
era stata bella! Io credo che, pri-
ma ancora che per l’ampio riscon-
tro in termini di adesione da parte 
delle famiglie, il successo sia sta-
to raggiunto nella sfida di sentirci 
parte, dentro la comunità, dell’ 
unico corpo che con Cristo forma 
la Chiesa. 
                  Barbara  

Abbiamo giocato insieme e tutti 
hanno vinto! 
Più di 150 tra bambini, ragazzi, 
genitori, allenatori, catechisti 
hanno partecipato, dopo la Santa 
Messa in una chiesa gremita, alle 
gare in Oratorio presso la Pale-
stra. 
Si sono divisi in 4 squadre per con-
sentire incontri in ogni gara tra 
2  squadre capitanate dai 4 valen-
ti capitani Paola, Marzia, Roberto 
e Simone. Tutte le squadre hanno 
vinto almeno una gara e nessuna 
le ha vinte tutte e 3 per cui nessu-
no ha totalizzato un punteggio 

pieno. […] 
Cosa dire di questa domenica par-
ticolare? Che in molti è nata la 
consapevolezza di essere parte di 
una comunità e dei valori che rac-
chiude, del saper gioire nei giochi 
più semplici con grandi e piccoli 
insieme. La spontaneità con cui 
molti si sono affacciati ai giochi 
facendosi coinvolgere in questo 
tentativo riuscito di sentirsi me-
glio è stato il miglior augurio reci-
proco per il Santo Natale. 
                    Pietro 
 
Una domenica diversa dal solito! 
Si intuisce già dal passo allegra-
mente frettoloso di grandi e piccoli 
lungo le vie, che portano alla chie-
sa, che quella è una domenica di-
versa dal solito … 
Dentro un’atmosfera particolare: 
ovunque, guardandosi attorno, 
s’incrociano i volti sorridenti di 
persone conosciute ma improvvisa-
mente e stranamente anche chi  è 
poco noto diventa un amico. Non 
so se sia solo una sensazione ma in 
quel momento viene proprio voglia 
di dire: “Che bello essere tutti Na-
zareni!” 
Alla conclusione della Messa, via di 
corsa nell’angolo delle fiabe per 
gli ultimi ritocchi prima di dare 
inizio allo spettacolo. L’hanno pre-
parato con entusiasmo e tanta fan-
tasia Diana, Caterina, Francesca e 
Grecia quell’angolino, un po’ riser-
vato ed esclusivo, destinato alla 
lettura delle fiabe per i più piccoli. 
Sono diventati loro i veri protago-
nisti e a vederli così spontanei e 
sinceri si comprendono meglio le 
parole di Gesù: ”Lasciate che i pic-
coli vengano a me!” 
                Mariangela 

COMUNITÀ EDUCANTE: 21 DICEMBRE FESTA DI NATALE 



 

 

ARTE E CULTURA 

La Parrocchia offre in locazione 
3 locali + servizi arredato in viale Monza 226  

2/4 locali  uso laboratorio in via Cislaghi 3 
Tel. 02.27005201, ore pasti. 
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Museo Diocesano 
c.so Porta Ticinese, 95 

Chagall e la Bibbia 
fino al 1° febbraio 2015 

 

Auditorium don Bosco 

Via M. Gioia,48 
Ingresso con tessera personale - info 02.69004034 

Proiezione film escluso lunedì e sabato 
Tutto sua madre di Guillaume Gallienne 

11 gen → 16 gen  h 21 
- - - 

Corpi estranei di Filippo Timi 
18 gen → 23 gen  h 21 

La domenica pomeriggio anche h 16 

VITA DELLA COMUNITÁ 

30 aprile  -  3 maggio 2015 
 

guida:   don Andrea Plumari 
partenza:  30 aprile, h 19 dal sagrato della chiesa 
ritorno:   domenica 3 maggio, h 22 circa 
costo:   € 195  -  supplemento singola € 35 

 acconto a persona € 50  
  saldo € 145 entro il 18 aprile 2015  
quota:     comprende pullman GT 52 posti A/R 
               pensione completa per 2 giorni.  
               Non comprende la cena di giovedì 30 a-  
    prile, la colazione di venerdì 1 maggio e  
    la tassa di soggiorno. 
iscrizioni:  presso la segreteria parrocchiale entro   
  sabato 7 febbraio 2015 

FESTA DELLA FAMIGLIA 

Venerdì 23/01 h 21 
Incontro decanale “la famiglia dopo il Sinodo” 

presso parrocchia S. Giuseppe dei Morenti 
 

Sabato 24/01 h 17-18 
Adorazione Eucaristica 

 
Domenica 25/01 

 

- Rinnovo delle promesse nuziali in ogni S. Messa. 
- Pranzo comunitario: h 12.45 
 iscrizioni entro 18/01 (100 coperti max) 12€ p/p 
- Giochi di famiglia in Oratorio h 10.30-12.30  
 

Le coppie che desiderano celebrare comunitariamen-
te un anniversario significativo lo segnalino in segre-
teria parrocchiale entro giovedì 22/01. 
Alle coppie di fidanzati viene consegnato l’attestato 
di partecipazione al percorso prematrimoniale. 

PELLEGRINAGGIO A MEDJUGORJE 

Dal 4 al 6 gennaio con il gruppo adolescenti abbiamo 
pensato di iniziare l’anno nuovo con una vacanza a 
Stresa. 45 adolescenti e 8 educatori. Il titolo della 
vacanza è la frase di Seneca: “non esiste vento favo-
revole per il marinaio che non sa dove andare”. 
Il richiamo al chiederci che cosa vogliamo dalla vita 
(dove vogliamo andare) e con quale compagnia an-
darci (vera condizione di vento favorevole) è stato 
ciò che ha accompagnato la nostra tre giorni. 
Nella semplicità dei gesti (tavola, gioco, gita, sera-
te) e nella memoria fedele al richiamo iniziale, si è 
rivelata in modo 
sorprendente una 
vacanza bella e gu-
stosa, ricca di una 
compagnia semplice 
e incisiva, costrutti-
va per la vita di tut-
ti. Per essere con-
tenti nella vita non occorre fare i fuochi di artificio, 
occorre tenere gli occhi aperti e le orecchie dritte 
per vedere dove un’eccezionalità accade e piano 
piano imparando a darle un nome. L’assemblea a 
fine vacanza è stata ricca e commovente: è stata il 
provare a fissare nel cuore e nella memoria i mo-
menti più significativi, giudicandoli. Siamo stati noi 
educatori ad essere provocati e rimessi di fronte all’ 
eccezionalità di quanto accaduto dai ragazzi. Non ci 
resta che partire da quanto successo per affrontare 
insieme l’anno che incomincia, con tutti i buoni au-
spici. È bella la strada per chi cammina.          
                                Paolo 

VACANZA A STRESA 

Resoconto finanziario 26 ottobre 2014 
 

Versati al centro missionario diocesano per  
 

• Sostegno seminaristi   850   € 
• Abbonamenti riviste    444   € 
 

Utile gazebo “Missioni”    1701 € 

GIORNATA MISSIONARIA 
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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 11 Battesimo del Signore 
08.00 Alberto, Livia e Carlo 
09.30 Carolina, Giuseppe e figli 
10.45 Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario; Maria e Oreste 
12.00 Pro populo 
16.00 Celebrazione battesimi 
17.30 Vespero 
18.00 Famiglie Bocchetta e Bonomi 
 

Lunedì  12 07.30  
   18.30 Carmen, Mauro e Sandro 
Martedì 13 07.30  
   18.30 Rosa Perilli 
Mercoledì  14 07.30  
   18.30 Angela e Ettore 
Giovedì  15 07.30  
   18.30 Sonia e Gilberto 
Venerdì  16 07.30  
   18.30 Hugo Herrera Uribe 
Sabato 17 07.30  
   18.00 Elisabetta Arpini 
 

Domenica 18 2a Domenica dopo l’Epifania 
08.00  
09.30 Famiglie Simoni e Breventani 
10.45 Ferruccio e Giordano 
12.00 Pro populo 
17.30 Vespero 
18.00 Alvara Veltroni 
 

Lunedì  19 07.30  
   18.30  Carlo Rigatti 

Martedì 20 07.30  
   18.30  Albertina 
Mercoledì  21 07.30  
   18.00  
Giovedì  22 07.30  
   18.30  
Venerdì  23 07.30  
   18.30  
Sabato 24 07.30  
   18.00 Maria e Donato, Carmen e Sebastiano 
 

Domenica 25 S. Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
08.00  
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Lina e Guglielmo Julitta 
12.00 Pro populo 
18.00 Sante, Rosalia e Piera 
 

Lunedì  26 07.30  
   18.30   
Martedì 27 07.30  
   18.30  Girolamo 
Mercoledì 28 07.30  
   18.30  Elena Viceconte 
Giovedì  29 07.30  
   18.30 Rosa e Mirella 
Venerdì  30 07.30 Mario, Carmela e Ostilio 
   18.30 Defunti del mese 
Sabato 31 07.30 Marisa Frezza e Enrico Tarchini 
   18.00 Felicita e Michele 
 

Domenica 1 4a Domenica dopo l’Epifania 

Azione cattolica  dom 11/01 h 16.00 
 

Caritas parrocchiale giov 08/01 h 21.00 
 

Catechesi adulti  giov 29/01 h 21.00 
 

Comunione e liberazione merc  21/01 h 21.30 
 

Comunità educante ven 16/01 h 21.00 
 

Consiglio pastorale  ven 09/01 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  01/02 h 15.00 
 

Percorso fidanzati  ogni lunedì h 21.00 
 

RC Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

RnS Alleanza  ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie sab 10/01 h 18.00 
 

2a primaria  + genitori dom 18/01 h 12.00 
 

3a primaria  + genitori dom  15/02 h 12.00 
 

4a primaria  + genitori sab 14/03 h 19.00 
 

5a primaria  + genitori sab 14/02 h 19.00 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e giov h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

Gruppi di ascolto della Parola      Marco 7, 1-23 
 

↸  Floris Mattei, 13/c lun  19/01 h 21.00 
 

↸   Pisani Rucellai, 49 lun 19/01 h 21.00 
 

↸   D'Avanzo Esopo, 3 mart 20/01 h 21.00 
 

↸  Gambini Columella, 20/8 mart 20/01 h 21.00 
 

↸  Belloi Lutero, 3 merc 21/01 h 21.00 
 

↸  De Filippi  Rucellai, 46/8 merc 21/01 h 21.00 
 

↸  Berta  Monza, 285 ven 23/01 h 21.00 

CALENDARIO GRUPPI 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 
Centralino  tel. 02.27007012 

 

Segreteria   smarc.segreteria@email.it    
  lun → ven   h 17.00 - 18.30 
  sabato    h 10.30 - 11.30 
 

Parroco   don Giancarlo Greco      340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmx.us 
 

Vicario    don Andrea Plumari        349.2819915 
  andrea.plumari@gmail.com 
 

Residente  don Claudio dell’Orto     347.8408560 
 02.98997772 donclaudio67@gmail.com 
 

Scuola infanzia e nido telef. e fax  02.25715674 
  infanziacislaghi@alice.it 
 

Caritas            caritasprecotto@gmail.com 

- Centro di ascolto venerdì    h 17.30 - 18.30 
- Banco alimentare mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Guardaroba mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora      precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia Lavoro lunedì     h 19 - 20 
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

Nella notte di Natale abbiamo me-
ditato l’accorrere alla grotta di 
Betlemme di alcuni pastori appar-
tenenti al popolo d’Israele; oggi, 
solennità dell’Epifania, facciamo 
memoria dell’arrivo dei Magi, che 
giunsero dall’Oriente per adorare 
il neonato Re dei Giudei e Salva-
tore universale e offrirgli doni 
simbolici. Con il loro gesto di ado-
razione, i Magi testimoniano che 
Gesù è venuto sulla terra per sal-
vare non un solo popolo, ma tutte 
le genti. Pertanto, nella festa o-
dierna il nostro sguardo si allarga 
all’orizzonte del mondo intero per 
celebrare la “manifestazione” del 
Signore a tutti i popoli, cioè la 
manifestazione dell’amore e della 
salvezza universale di Dio. Egli 
non riserva il suo amore ad alcuni 
privilegiati, ma lo offre a tutti. 
Come di tutti è il Creatore e il Pa-
dre, così di tutti vuole essere il 
Salvatore. Per questo, siamo chia-
mati a nutrire sempre grande fi-
ducia e speranza nei confronti di 
ogni persona e della sua salvezza: 
anche coloro che ci sembrano lon-
tani dal Signore sono seguiti – o 
meglio “inseguiti” – dal suo amore 
appassionato, dal suo amore fede-
le e anche umile. Perché l’amore 
di Dio è umile, tanto umile! 
 
Il racconto evangelico dei Magi 
descrive il loro viaggio dall’ Orien-
te come un viaggio dell’anima, 
come un cammino verso l’incontro 
con Cristo. Essi sono attenti ai se-
gni che ne indicano la presenza; 
sono instancabili nell’affrontare le 
difficoltà della ricerca; sono co-
raggiosi nel trarre le conseguenze 
di vita derivanti dall’incontro con 
il Signore. La vita è questa: la vita 
cristiana è camminare, ma essen-
do attenti, instancabili e coraggio-
si. Così cammina un cristiano.  
Camminare attento, instancabile 
e coraggioso. L’esperienza dei Ma-
gi evoca il cammino di ogni uomo 
verso Cristo. Come per i Magi, an-
che per noi cercare Dio vuol dire 
camminare - e come dicevo: at-
tento, instancabile e coraggioso - 

fissando il cielo e scorgendo nel 
segno visibile della stella il Dio in-
visibile che parla al nostro cuore.  
La stella che è in grado di guidare 
ogni uomo a Gesù è la Parola di 
Dio, Parola che è nella Bibbia, nei 
Vangeli.  
La Parola di Dio è luce che orienta 
il nostro cammino, nutre la nostra 
fede e la rigenera. È la Parola di 
Dio che rinnova continuamente i 
nostri cuori, le nostre comunità.  
 
Pertanto non dimentichiamo di 
leggerla e meditarla ogni giorno, 
affinché diventi per ciascuno co-
me una fiamma che portiamo den-
tro di noi per rischiarare i nostri 
passi, e anche quelli di chi cammi-
na accanto a noi, che forse stenta 
a trovare la strada verso Cristo. 
Sempre con la Parola di Dio!  
La Parola di Dio a portata di ma-
no: un piccolo Vangelo in tasca, 
nella borsa, sempre, per leggerlo. 
Non dimenticatevi di questo: 
sempre con me la Parola di Dio! 
In questo giorno dell’Epifania, il 
nostro pensiero va anche ai fratel-
li e alle sorelle dell’Oriente cri-

stiano, cattolici e ortodossi, molti 
dei quali celebrano domani il Na-
tale del Signore. Ad essi giunga il 
nostro affettuoso augurio. 
Mi piace poi ricordare che oggi si 
celebra la Giornata Mondiale 
dell’Infanzia Missionaria.  
È la festa dei bambini che vivono 
con gioia il dono della fede e pre-
gano perché la luce di Gesù arrivi 
a tutti i fanciulli del mondo. Inco-
raggio gli educatori a coltivare nei 
piccoli lo spirito missionario.  
Che non siano bambini e ragazzi 
chiusi, ma aperti; che vedano un 
grande orizzonte, che il loro cuore 
vada avanti verso l’ orizzonte, af-
finché nascano tra loro testimoni 
della tenerezza di Dio e annuncia-
tori del Vangelo. 
Ci rivolgiamo ora alla Vergine Ma-
ria e invochiamo la sua protezione 
sulla Chiesa universale, affinché 
diffonda nel mondo intero il Van-
gelo di Cristo, la luce delle genti, 
luce di tutti i popoli.  
E che Lei ci faccia essere sempre 
più in cammino; ci faccia cammi-
nare e nel cammino essere atten-
ti, instancabili e coraggiosi. 

ANGELUS DEL PAPA PER L’EPIFANIA 

L'adorazione dei Magi – Miniatura sec. XIII – Biblioteca Apostolica Vaticana 
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Col passare delle ore, mentre Bo-
ko Haram torna a fare strage in 
Africa, non sfuma la sensazione di 
sgomento e impotenza di fronte 
ai fatti di Parigi.  
 
Ce lo siamo ripetuti tutti e conti-
nuamente da ieri mattina: cosa 
possiamo fare per affrontare un 
fenomeno come quello della dif-
fusione del radicalismo islamista 
armato anche all’interno delle 
nostre società aperte, come pos-
siamo debellare un nemico così 
insidioso? 
Credo che l’indicazione di una 
risposta possibile sia doverosa, a 
condizione di partire dalla consa-
pevolezza che, a lungo andare, 
l’esistenza dello “Stato Islami-
co” (con i suoi cloni) e di quello 
che rappresenta non è compatibi-
le con la sopravvivenza stessa 
delle nostre democrazie. 
 
Esso infetta le nostre società per-
ché trasferisce loro il suo messag-
gio letale, attraverso la fascina-
zione che riesce ad esercitare su-
gli elementi più deboli presenti 
nelle comunità musulmane che 
concorrono a formare la nostra 
società plurale, comunità che so-
no più esposte di altre al rischio 
di marginalità ed emarginazione.  
Allo stesso tempo, la violenza 
perpetrata dai singoli rischia di 
alimentare reazioni xenofobe tra 
gli strati più fragili delle nostre 
società, così dando vita a una spi-
rale di odio potenzialmente senza 
fine.  
 
Una forza tremenda – disgustosa 
quanto si vuole, ma comunque 
impressionante – da un lato e una 
debolezza dall’altro: si deve lavo-
rare per invertire questa relazio-
ne, trasformare ciò che è fragile 
in forte e di rendere debole ciò 
che appare al momento imbatti-
bile. Per riuscirci occorre dunque 
agire contemporaneamente sulle 
comunità musulmane presenti in 
Occidente e sullo “Stato Islami-
co”, perché solo rafforzando le 

prime e indebolendo il secondo 
noi – musulmani, cristiani, ebrei, 
atei ma comunque “fedeli” della 
civiltà e della tolleranza – potre-
mo sconfiggere gli alfieri della 
barbarie.  
 
Si tratta quindi di combattere con 
forza, anche militarmente, lo 
“Stato Islamico” per abbatterlo.  
Ma combatterlo per davvero, se-
condo una logica dell’ingerenza 
umanitaria che non lesina sforzi 
per fermare il male, con un impe-
gno diretto e sostenendo chi, sul 
terreno, si batte davvero contro 
al-Bagdadi.  

La misura dell’attuale (non) im-
pegno della comunità internazio-
nale è in un dato: sulla Libia di 
Gheddafi vennero sganciate infi-
nitamente più bombe di quante 
ne sono oggi usate contro i mili-
ziani del “califfato” jahdista.  
Per quanto fosse un personaggio 
detestabile, nessuno potrebbe 
sostenere che Gheddafi, nel 2011, 
costituisse una minaccia alla sicu-
rezza collettiva superiore a quella 
rappresentata da al-Bagdadi.  
Eppure … bisogna cercare la col-
laborazione dell’Iran, sostenere 
più fattivamente i peshmerga cur-
di e fare lo stesso con le Laf (le 
Forze armate libanesi) che com-
battono da anni contro le infiltra-
zioni jiahdiste ad Arsal e non so-
lo.  
 
Sul lato interno, bisogna far sì che 
le comunità musulmane presenti 
nella nostra società siano sempre 

più integrate e sempre meno e-
marginate.  
Il loro successo economico e so-
ciale è la chiave di volta di questa 
operazione.  
Consentire loro di ascendere nella 
gerarchia sociale attraverso il la-
voro e l’intraprendenza economi-
ca e commerciale, la piena citta-
dinanza è la strada che permette-
rà una maggiore integrazione, che 
le trasformerà innanzitutto nella 
loro percezione identitaria.  
 
Si ripensi per un attimo alla storia 
dei nostri concittadini emigrati 
negli Stati Uniti nel corso del XIX 
secolo.  
Considerati razzialmente inferio-
ri, linciati di tanto in tanto quan-
do non c’era nessun 'nigger' cui 
dare la caccia, quello che trasfor-
mò una comunità di paria, sostan-
zialmente alieni nel loro nuovo 
Paese, in cittadini americani a 
pieno titolo fu il successo: econo-
mico prima, sociale e culturale 
poi.  
 
Gli italo-americani di “Broccoli-
no” si trasformarono in cittadini 
americani di origine italiana, fat-
tori di modernizzazione delle loro 
antiche comunità nazionali, e-
sempio cui i parenti rimasti in Ita-
lia guardavano con ammirazione: 
l’espressione “lo zio d’America” 
forse esprime in maniera molto 
sintetica e popolare questo con-
cetto.  
 
Ecco, solo se avremo indebolito 
l’Is e contemporaneamente aper-
to davvero le nostre società ai 
concittadini di fede musulmana 
potremo invertire il flusso.  
E far sì che siano queste comunità 
musulmane cresciute insieme a 
noi nei valori della modernità, 
della tolleranza e della libertà a 
“contagiare” e liberare le società 
di origine dei loro avi dal peso 
dell’oscurantismo più cupo e di-
sperato. 
 
Da Avvenire          Vittorio E. Parsi 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 
L’INTEGRAZIONE DEVE SCONFIGGERE IL CALIFFO 



 

 

17-24/1 Crociera Emirati e Oman da 1450 € √ entro 19/12 
14-21/2 Canarie e Madeira da 1450 € √ entro 19/12 
27/1-6/2 Thailandia e Bangkok da 1650 € √ entro 19/12 
6-7-8/2 Carnevale di Venezia da 350 € √ entro 15/01 
23/2-6/3 Spedizione in Patagonia nella Terra del Fuoco  
     da 2750 € √ entro 15/01 
 

Contattare l’agenzia per gli ultimi posti disponibili! 

BERARDI ROBERTO

 
 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 

Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

�  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 
MAGUGLIANI 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

Tel. 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 - Tel. 02.4035827 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 
 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20128 Milano 
tel. 02.27007393  328.4292203 

� eleonora@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 

� edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via E. Breda 86, Milano tel. 022579774 / 3737173990 
www.lafornasetta.it      � lafornasetta@live.it 
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RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 
Elettrostimolazione 

Tecar - Ionoforesi - Tens 
Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Trattamento Shiatsu 

Festeggia da noi 
S. Silvestro 
in famiglia 

via B. Rucellai, 20 
MM1 Precotto  

tel. 02.2579400  

PROPONE NUMEROSE ATTIVITÁ 
PER ADULTI E BAMBINI 

VIENI A TROVARCI O VISITA IL NOSTRO SITO 
www.newgymnika.it 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
� 02.67479297 - � verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it � info@gruppovalente.it 

dal 1967 

Presenta questo coupon e 
avrai uno sconto di 1000 €.  
Realizziamo il tuo sogno! 

Ristrutturazione Case Milano 
 

Preventivi gratuiti e senza impegno.  
 

Chiama 02.36740154 
 

www.ristrutturazionecasemilano.com  


